
12 - LUNEDI’ 
feria 

Mc 12,13-17 

  9.00 S. Messa a Cadrezzate  
18.00 S. Messa a Ispra (Fam. Margheritis Carlo e Regina; 

Rapazzini Leo e Franca) 

13 - MARTEDI’ 
feria 

Mc 12, 18-27 

  9.00 S. Messa a Ispra  
17.30 S. Messa a Osmate   

14 - MERCOLEDI’  
Ss. Cirillo e Metodio 

Festa 
Mc 16, 15-20 

  9.00 S. Messa a Cadrezzate  
              (Menzaghi Giuseppe e Maria) 
18.00 S. Messa a Ispra (Gheroldi Franco e famiglia) 

15 - GIOVEDI’  
feria 

Mc 13, 9b-13 

  9.00  S. Messa a Ispra in onore dello Spirito Santo 
17.30  S. Messa a Cadrezzate (don Giuliano Lonati) 
18.00  S. Messa a Barza 

16 - VENERDI’ 
feria 

Mc 13, 28-31 

  9.00  S. Messa a Cadrezzate  (Anna Maria)  
18.00  S. Messa a Ispra  (Ribecco Francesco) 

17 - SABATO 
Ss. Sette Fondatori dell’Ordine dei 

Servi della b.V. Maria 
mem.fac. 
Lc 1, 5-17 

15.00 Confessioni a Cadrezzate 
16.00 Confessioni a Ispra 
17.30 S. Messa vigiliare a Cadrezzate  (Binda Giuseppe, 
            Cati e famiglia) 
18.00 S. Messa vigiliare a Barza 
18.00 S. Messa vigiliare a Ispra (trigesimo Nicolussi 

Rossi Mirella; Paris Egidio)  

18 - DOMENICA  
ALL’INIZIO DELLA  

QUARESIMA 
(I di Quaresima) 

Mt 4, 1-11 
 
 

  8.00 S. Messa a Ispra  (Turetta Pietro) 
  9.00 S. Messa a Cadrezzate (Mario - Maria - Giuliano) 
10.00 S. Messa a Osmate   
10.30 S. Messa a Ispra  
11.00 S. Messa a Cadrezzate  
           (Fam. Lesmini - De Marchi)   
18.00 S. Messa a Ispra  
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Gesù passò 
“beneficando  
e sanando”  
(Atti 10,38) 

Segreteria della Comunità - P.zza S. Martino 162 21 027 - Ispra - tel. 0332.780118  
IBAN parrocchia S. Martino Ispra: IT 82 L 03111 50340 000000000888 

E-Mail segreteria@parrocchia-ispra.it  - Web: www.cpsantateresa.it  
Parroco - Don Maurizio don.mau74@gmail.com  

Parrocchia di Cadrezzate - tel. 0331.953153 - Vicar io Parrocchiale: don Francesco : doncaos@libero.it  
Diaconi: Mario Chiesa: mariogesa@inwind.it - Roberto Crespi  rocrespi@tin.it 

Informatore della Comunità 
Settimana da lunedì 12 a domenica 18 febbraio 2018 

 

 Ultima domenica dopo l’Epifania detta “Del perdono” 
Giornata mondiale del malato 

 
Mater Ecclesiae: «"Ecco tuo figlio... Ecco tua madre". 
E da quell'ora il discepolo la prese con sé» (Gv 19,27) 

 
In questa XXVI giornata del malato ci viene proposta l’immagine della Vergine Maria a cui Gesù, 
dall’alto della croce, affida la Chiesa. È la Madre che si prende cura dei suoi figli, soprattutto di 
chi vive in condizione di fragilità. D’altra parte, è ciò che vediamo rappresentato anche negli even-
ti di Lourdes, di cui oggi facciamo memoria: la Vergine Maria, come Madre premurosa, continua a 
prendersi cura, attraverso la Chiesa, dei suoi figli malati. 
Chissà quante volte anche noi abbiamo acceso una candela davanti alla Madonna per chiedere la 
grazia di una guarigione.; forse abbiamo anche fatto qualche pellegrinaggio a Lourdes, ma il mira-
colo più grande che anche oggi, ogni giorno, si compie, è quello della guarigione del cuore, della 
speranza che si riaccende anche dentro la fragilità umana, una speranza che è ancor più grande 
della paura estrema, quella della morte. 
È il miracolo che si compie nei santuari mariani che è bello ed è giusto visitare. È il miracolo che 
si compie ogni qualvolta la Chiesa si china sulle ferite dei suoi figli non per promettere una guari-
gione impossibile (anche se è lecito chiederla), ma per offrire una mano che solleva, una parola 
che conforta, una presenza che accompagna. È il miracolo che ancora oggi compiono tanti opera-
tori sanitari che non si prendono cura solo del corpo malato, ma della fragilità di tutta la persona; è 
il miracolo che compiono i tanti volontari che si fanno samaritani dei malati, aiutandoli a guarire 
dalla malattia più grande e più paurosa che è la solitudine.  
“Prendersi cura” dei malati è prendersi cura della persona nella sua interezza, e chiede un coinvol-
gimento che non è fatto di una semplice prestazione sanitaria, ma è invece condivisione di una si-
tuazione di fatica e, spesso di dolore. È segno della premura materna della chiesa nei confronti dei 
suoi figli malati; è continuazione di quella attenzione che Gesù ha avuto nei confronti dei malati, il 
quale è passato per le strade della Palestina “beneficando e risanando” (Atti 10, 38). 
Prendersi cura dei malati, con il desiderio che possano essere risanati, ma anche con la speranza 
che possano trovare pace in questa vita e salvezza per l’eternità. 
 



Agenda della Settimana 
GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

Domenica 11 febbraio, ore 16.00, chiesa parrocchiale di Ispra: 
Vespero e celebrazione del sacramento dell’Unzione dei malati. 

 

Lunedì 12 febbraio, ore 20.15, ritrovo all’asilo di Taino: 
Processione aux flambeaux e Santa Messa nella chiesa parrocchiale in occasione della 

Giornata Mondiale del Malato 
 

COMMISSIONE MISSIONARIA DECANALE  
Lunedì 12 febbraio, ore 21.00 – Oratorio di Angera 

Incontro di formazione: “Sinodalità per condividere il sogno”.  
Relatore: Mario Figini, coordinatore dei gruppi missionari della Zona pastorale di RHO. 

 
CARNEVALE AMBROSIANO  

Sabato 17 febbraio, ore 20.30 – Oratorio di Cadrezzate 
Animazione, sfilata e premiazione. Bevande e dolci per tutti. 

Ingresso. Adulti: €. 3. Ragazzi gratis 
 

RITIRO DI QUARESIMA PER DICIOTTENNI E GIOVANI 
Domenica 18 febbraio, dalle ore 15.00 alle ore 20.30 (cena compresa) 

Presso la Casa don Guanella di Barza  
 

 

PELLEGRINAGGIO IN POLONIA  
Sulle orme di Santa Teresa Benedetta e di San Giovanni Paolo II. 

Dal 18 al 23 agosto 2018. 
Il Programma di massima è disponibile in sacrestia. 

Le iscrizioni si chiuderanno a fine febbraio. Se non si raggiungerà il numero 
minimo di partecipanti il pellegrinaggio non si effettuerà. 

 

QUARESIMA 2018 
Inizia domenica 18 febbraio con il Rito della  

IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

al termine delle sante messe. 
Sull’informatore di domenica prossima verranno date le indicazioni per vive-

re personalmente e nella Comunità il cammino quaresimale. 

 

L’informatore è consultabile anche on-line sul sito della Comunità Pastorale: 

www.cpsantateresa.it 
Sul sito della Comunità pastorale puoi trovare informazioni utili  

sugli eventi più significativi delle nostre parrocchie. 

Sinodo minore “Chiesa dalle genti”. 

La fase di ascolto: passi semplici e gesti impegnativi 
 

Il nostro Arcivescovo ha indetto per questo anno il Sinodo Minore “Chiesa dalle genti”, per 
riflettere sull’accoglienza nelle nostre comunità cristiane dei cattolici stranieri che abitano in 
mezzo a noi. Mons. Bressan, nella nota che segue, ci illustra la prima fase del Sinodo. È la fa-
se “dell’ascolto”, che se è vero che vedrà impegnato soprattutto il Consiglio Pastorale, è al-
trettanto vero che può coinvolgere tutta la Comunità cristiana come ci indica il messaggio di 
mons. Bressan. Sul sito della Diocesi, in ogni caso, possiamo trovare tutti i documenti prepa-
ratori, che costituiscono una occasione di riflessione per tutta la comunità. 
 

Con la pubblicazione delle tracce per la condivisione, il Sinodo minore è entrato in un 

momento cruciale del suo percorso. La fase di ascolto ha a disposizione tutti gli strumenti 

utili a dare vita a un grande e costruttivo dibattito. Attori da coinvolgere: il corpo eccle-

siale, nelle sue diverse figure (consigli pastorali, ministri ordinati e consacrati, giovani, 

operatori della carità), ma anche tutte le persone che desiderano misurarsi con le do-

mande che la Diocesi di Milano si sta ponendo, proprio perché ne condividono il caratte-

re di urgenza e la capacità di futuro (mondo della scuola, amministratori locali, servizi 

territoriali rivolti alla persona).  

Dal grado di coinvolgimento e dalla qualità dell’ascolto che avremo saputo creare dipen-

derà l’esito del percorso sinodale. Perché sia, come l’Arcivescovo ci ha chiesto, un evento 

di popolo, occorre che questa fase sia curata e molto diffusa: solo così potremo giungere 

al successivo momento di costruzione e definizione delle proposte sicuri che i discorsi 

che intavoleremo non sono il frutto delle convinzioni di pochi ma l’esito di un sicuro pro-

cesso di ascolto del “fiuto” del popolo di Dio (sensus fidei). 
Essere Chiesa dalle genti: per giungere a realizzare un simile cammino di conversione oc-

corre in questa fase di ascolto miscelare allo stesso tempo gesti impegnativi e passi abba-

stanza semplici. Gesti impegnativi: è necessario scegliere di vedere, come dice il docu-

mento preparatorio, oltre la superficie del quotidiano, le gesta di Dio che si stanno realiz-

zando dentro situazioni e avvenimenti che a prima vista ci appaiono non chiari e non fa-

cili da affrontare. Passi abbastanza semplici: basta iniziare ad impegnarsi in questo ascol-

to, e subito ci accorgeremo che sono tanti i percorsi di conversione già avviati e i sentieri 

intrapresi. 

La Chiesa dalle genti è già tra noi: il difficile è riuscire a vederla, superando le paure e le 

stanchezze che come un velo ci coprono gli occhi, impedendoci di contemplare ciò che lo 

Spirito santo già opera dentro le nostre vite. 
 

Mons. Luca Bressan, Vicario episcopale  
Presidente della Commissione di coordinamento Sinodo “Chiesa dalle genti” 


